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QUANDO INTERVIENE LA LEGGELA SCELTA INDIVIDUALE

OLTRE I BENI

IL PRELIEVO

Il testamento biologico
Iltermine«testamento»sianel
linguaggiogiuridico,siain
quellocorrenteevocauno
strumentoprepostoadisporre
lasortedeibenideltestatore
dopolasuamorteequindisi
trattadiun’espressioneconuna
valenzaprettamente
patrimoniale,comedelresto
abbiamovistonellepagine
precedentidiquestodossier.
Daalcunianni,"colorando"la
parola«testamento»conaltri
attributi(«testamento
biologico»o«testamentodi
vita»,traduzionedell’inglese
livingwill),siintendeinvecefar
riferimentoallacosiddetta
«dichiarazioneanticipatadi
trattamento»,
cioèl’espressionedellavolontà
dapartediundatosoggetto
specialmenteinordinealle
terapiecheintendeonon
intendeaccettare
nell’eventualitàincuiegli
dovessetrovarsinella
condizionediincapacitàdi
esprimereilpropriodirittodi
acconsentireomenoalle
terapiemediche,eciòsulla
basedellaconsiderazioneche,
secondol’articolo32della
Costituzioneitaliana,nessuno
può«essereobbligatoaun
determinatotrattamento
sanitariosenonper
disposizionedilegge».
Unamateriasensibilesottoil
profiloetico,religiosoedella
deontologiamedica.
Pareprevalenteeaccettabile
l’opinionesecondocuiil
testamentobiologicoèefficace
seformulatoperiscritto,senon
contieneprescrizionio
raccomandazioniche
presentanocontraddizionicon
lalegge,conlenormedibuona
praticaclinica,conla
deontologiamedicaoche
pretendanodiimporreal
medicopraticheinaccettabili,
inscienzaecoscienza(altra

questioneèpoistabilirese
inquestoperimetrodiliceità
sianocollocabilirichieste
delpazientecircal’ottenimento
diinterventieutanasici,ciò
sucuil’opinionepubblica
èdivisa).
Perlaredazionedeltestamento
biologicononoccorrerivolgersi
aunnotaionéadaltri
professionisti,maècertoche
l’assistenzadiunospecialistaè
sempreopportunaalfinedi
avereunvalidoconsigliosul
«come»esul«se»lefinalitàdel
testatoresianorealizzabili.
L’interventodelnotaiopuò
servireagarantirecertezza
circalaprovenienzadel
testamento,ciòchenonè
disecondariaimportanza
quandositrattadidarvocea
unapersonachenonhapiùla
capacitàdiesprimersi.
Disolito,inuntestamento
biologicosidettano
disposizionisualcunipunti,
questiiprincipali:
a)ilrifiutoditrattamenti
terapeuticicheprovochinoil
meromantenimentoinuno
statovegetativo(accanimento)
elarichiestaditrattamenti
antidolorificianchesenocivi
perlasaluteolavitadel
paziente;
b)larichiestaoilrifiutodi
assistenzareligiosa;
c)lascelta,ovepossibile,del
luogodimorte;
d)lemodalitàdisvolgimento
delfunerale(informareligiosa,
informacivileeccetera);
e)ilconsensoomenoalla
donazionediorgani;
f)ledisposizionisullaeventuale
cremazioneesullemodalitàdi
conservazione,omeno,delle
ceneri.
Importanteèpoilanomina
diunmedicoodiuncollegiodi
medicidifiducia,per
interloquireconquelliaddetti
allastrutturasanitariaincuiil
testatorevenissericoverato;
nonchélanominadiun
fiduciario,cuiiltestatoreaffida
il"mandato"dicurare
l’esecuzionedellesue
disposizioninelcasoincuiegli
diventasseincapacedi
provvedereasestesso.
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IN CASO DI CESSIONE

Niente tasse per un milione a testa
È la franchigia che spetta a ciascun figlio e al coniuge: poi scatta l’aliquota al 4%

Controllo sulla società per 5 anni

Gli esempi
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L’incremento patrimoniale
di cui eredi e legatari beneficia-
nopereffettodella trasmissione
patrimonialeaseguitodell’aper-
tura di una successione eredita-
riaprovocal’emersionedimate-
ria fiscalmente imponibile e, in
particolare, l’applicazione del-
l’imposta di successione non-
ché, se nell’asse ereditario sono
presentibeni immobili,delle im-
poste ipotecariae catastale.

L’entità dell’imposta di suc-
cessionedipende dal più o me-
no stretto rapporto di familia-
rità tra il defunto e i suoi suc-
cessori. Infatti:
1 sesitrattadisuccessionetraco-
niugioparenti in linearetta, l’ali-
quotaèdel 4percento;
1 se si tratta di successione tra
fratelli e sorelle oppure tra altri
parenti fino al quarto grado (ad
esempio,trazioenipoteotracu-
gini), tra affini in linea retta (è il
caso, improbabile, della succes-
sione testamentaria tra suocera
e genero) oppure tra affini in li-
nea collaterale fino al terzo gra-
do(adesempioèilcasodellasuc-
cessione testamentaria tra il de-
funto e il fratello o la sorella del
coniugedeldefuntostesso), l’ali-
quotasaleal 6percento;
1 inognialtrocaso,l’aliquotaèat-
testataall’ 8per cento.

Occorre inoltre precisare che,
nelcasodisuccessionetraconiu-
gi o parenti in linea retta, ogni
successore beneficia della fran-
chigiadiunmilionedieuro: inal-
tri termini, se il defunto lascia il
coniugeeduefigli,ilvaloreimpo-
nibile dell’eredità è tassato solo
se si supera la soglia di 3 milioni
di euro (e cioè di un milione per
ognunodeglieredi).Nelcasodel-
lasuccessionetra fratellie sorel-
le,lafranchigiaèinvecefissatain
100milaeuro:ecosì,seaunfratel-
losuccedeunasorellaesel’eredi-
tà ha, in ipotesi, un valore di
350milaeuro,latassazionesiope-
ra solo sul valore eccedente la

franchigiaecioèsu250milaeuro.
Infine,sempreintemadifranchi-
gia, vi è una particolare agevola-
zioneperilsuccessoreportatore
di un grave handicap: in questo
caso, a prescindere dal rapporto
difamiliaritàtraildefuntoel’ere-
de, questi comunque beneficia
di una franchigia di un milione e
500milaeuro.

Se già dall’analisi di aliquote e
franchigie si nota che l’imposi-
zionesuccessoriainItaliaèparti-
colarmente affievolita, questa
considerazione diventa ancor
più fondata quando si prende in
esamelabaseimponibilecuique-
stealiquotevanno applicate.

Infatti, mentre il denaro liqui-
dovaconsideratoperilsuovalo-
re nominale e i titoli quotati van-
no considerati per il loro valore
dimercato, per altri beni la legge
concedenotevoliagevolazioni:

a) gli immobili vanno infatti
considerati al valore catastale
(fattaeccezioneperleareeedifi-
cabili, che devono essere valuta-
te con il loro valore di mercato);
su tale valore catastale occorre
anche applicare l’imposta ipote-
caria(conl’aliquotadel2percen-
to)el’impostacatastale(conl’ali-
quota dell’1 per cento) che però
degradanoa168eurociascunase
l’eredebeneficiadell’agevolazio-
ne"primacasa";

b) gli immobili soggetti a vin-
colostorico/artistico sonoesen-
tida impostadi successione;

c) le quote di società appar-
tenute al defunto e l’azienda
individuale che era condotta
dal defunto vanno considera-
te per il valore del loro patri-
monio netto contabile;

d) i titoli di Stato sono esenti
da impostadi successione;

e) lequotedifondocomunedi
investimento mobiliare vanno
considerateallorovalorecorren-
te, percentualmente diminuito
in misura pari al "peso" percen-
tualeche,nelpatrimoniodelfon-
do,hanno i titoli di Stato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA CASA IL NEGOZIO

Trasferimento per successione a causa di morte da marito a moglie e

due figli di una “prima casa” (valore catastale 100.000 euro), una

“seconda casa” (200.000 euro) e di denaro e titoli per 300.000 euro

Imposta ipotecaria

sulla prima casa
168 euro

Imposta ipotecaria

sulla seconda casa

2

200.000

%

di
4.000 euro

Imposta catastale

sulla prima casa
168 euro

Imposta catastale

sulla seconda casa

1

200.000

%

di 2.000 euro

Trasferimento per successione a causa di morte da padre

a un figlio di un supermercato del valore catastale di 2.000.000

di euro e di azioni del valore corrente di 3.000.000 euro

Imposta

di successione

4 5.000.000

-1.000.000

% di
160.000 euro

Imposta

ipotecaria

sul negozio

2

2.000.000

%

di
40.000 euro

Imposta

catastale

sul negozio

1

2.000.000

%

di
20.000 euro

Totale imposta dovuta 6.336 euro

Totale imposta dovuta 220.000 euro

Imposta

di successione
4 600.000

- 3.000.000

% di
Nulla

Abbiamogiàcommentatoil
particolaretrattamentodi
favorechelaleggesull’imposta
disuccessioneriservaalla
valutazionedellequote
societarieedelleaziende
oggettoditrasmissione
ereditaria.Percompletareil
quadrodellasuccessionedegli
assetimprenditorialiva
aggiuntochelaleggeesonera
completamentedatassazionei
trasferimentiafavoredei
discendentiedelconiugeche
hannoperoggettoaziende,
quotesocialieazioni.

Ottenerequestaagevolazione
nonpresentaaspettiparticolari
sesitrattadiquotedisocietàdi
persone(ancheperchédinorma
laquotadeldefuntosi
"trasforma",pereffettodellasua
morte,inuncreditodeglieredi).
Seinvecelasuccessione
riguardapartecipazioniin
societàdicapitali,
l’agevolazionesiapplicaad
alcunecondizioni:

a)sesitrattadiquoteedi
azioni, ilbeneficiospetta
limitatamentealle
partecipazionimediantelequali

siaacquisitoointegratoil
controllodellasocietà
partecipata(per«controllo»
deveintendersi lamaggioranza
deivotiesercitabili
nell’assembleaordinaria);

b)gliaventicausadevono
mantenereilcontrolloperun
periodononinferioreacinque
annidalladatadell’apertura
dellasuccessioneedevono
rendere,contestualmentealla
presentazionedella
dichiarazionedisuccessione,
un’appositadichiarazione(il
mancatorispettodiquesta

condizionecomportala
decadenzadalbeneficio,il
pagamentodell’impostain
misuraordinaria,dellasanzione
amministrativaparial30per
centodell’impostanonversatae
degliinteressidimora
decorrentidalladataincui
l’impostamedesimaavrebbe
dovutoesserepagata).
Analogamente,glieredi
dell’aziendaindividualedel
defuntodevonoproseguire
l’eserciziodell’attivitàd’impresa
eassumernel’impegnoinsede
didichiarazionedisuccessione
(l’inadempimentogenera
l’applicazionedellostesso
meccanismosanzionatorio
sopraillustrato).
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Ilcalcolodelprelievoinduecasidisuccessioneacausadimorte


